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Cuneo 8 novembre 2009

STRACÔNI 2009

Cronaca della giornata

Stamani, nonostante una temperatura ed un tempo prettamente invernale, gli oltre 14mila iscritti alla Stracôni sono giunti in piazza Galimberti ed, alle ore 9, hanno invaso le vie e le strade di Cuneo in un gioioso e colorato cordone umano.

Un’autentica invasione di appassionati che, nonostante le avverse condizioni metereologiche, non hanno voluto perdere l’occasione di una salutare camminata novembrina. 

Una delle peculiarità di questa camminata risiede nella 5a edizione della Stracôni Dog, camminata non competitiva di cani accompagnata dai rispettivi proprietari, che contava 465 iscritti.

Ricordiamo che l’idea di questa manifestazione è scaturita in conseguenza al fatto che, nelle passate edizioni, numerosi erano coloro che iscrivevano alla Stracôni anche ilo miglior amico dell’uomo.

Il percorso, causa il cattivo tempo, è stato modificato poiché il transito nel parco fluviale avrebbe creato alcuni problemi per coloro che accompagnavano alla passeggiata i piccoli iscritti sui passeggini.

Dopo un percorso di 7 km nelle vie di Cuneo, i partecipanti alla Stracôni si sono nuovamente ritrovati in piazza Galimberti dove, in ordinati imbuti, hanno ricevuto i gadget della manifestazione, un portachiavi raffigurante un kiwi; infatti, quest’anno la manifestazione, grazie alla collaborazione dell’Asprofrut, ha donato a tutti i partecipanti un sacchettino contenente due kiwi, prelibati frutti delle campagne cuneesi.

Il patron della manifestazione, Sergio Costamagna dichiara “Questa è stata la prova del nove. Un tempo così non ci era mai capitato. Un plauso a tutto il comitato organizzatore che con stoico impegno si è prodigato alla buona riuscita della manifestazione. Un mega applauso a tutti i partecipanti. Abbiamo consegnato circa 12.000 riconoscimenti, quindi, significa che oltre l'80 per cento degli iscritti, nonostante il tempo avverso, è venuto a Cuneo per partecipare alla Straconi. Grazie a tutti per il successo”.

La mattinata cuneese è proseguita con la Golden Run, corsa competitiva ad invito, e la “3° Coppa Delle Alpi”.

Alle ore 10,15, ad una temperatura decisamente invernale e sotto una copiosa pioggia mista a neve, è avvenuta la partenza della categoria femminile dove ben 32 atlete si sono date battaglia sui 6 km del percorso; su un circuito di 2 km da ripetere  per tre volte.

Sin dallle primissime battute è stata la Helah Kiprop ad allungare il passo; infatti, al passaggio dei 2 km transitava per prima sulla linea del traguardo con il tempo di 6'11” seguita a 20” dalla Cheruyoto Emily, tallonata da Salina Jebet ed a 31 secondi da Emma Quaglia, del Cus Genova nonché prima delle italiane, con la Vincenza Sicari in quinta posizione a 33”. Da notare che la proiezione finale della Helah era nettamente inferiore al reecord della gara femminile, appartenente a Jepkorir Amebei con 18'46” (2001).

Al secondo giro, dopo 4 km, nulla cambiava in testa alla corsa con la Helah Kiprop che transitava per prima incrementando il proprio vantaggio sulle inseguitrici. Cedeva, quasi di schianto forse a causa della rigida temperatura, la Cheruyoto Emily che transitava in quarta posizione.La Salina Jebet saliva in seconda posizione sempre tallonata dalla Quaglia Emma. In quinta posizione si intravedeva la Varga Judit, ungherese giunta lo scorso anno seconda, ed in sesta posizione si attestava la Bongiovanni Ombretta.

Il terzo ed ultimo giro vedeva la Helah Kiprop imcrementare il proprio vantaggio nelle retrovie, invece, continui capovolgiemnti di fronte tenevanao 'viva' la corsa.

La vittoria, quindi, andava alla Helah Kiprop che terminava i 6 km nel tempo di 19'08”, al secondo posto si slassificava Quaglia Emma (CUS GE) con il tempo di 20'03” (dist. 55”), al terzo posto Salina Jebet in 20'06” (dist. 58”), al quarto posto la Varga Judit in 20'29”.

La 3° Coppa delle Alpi andava alla rappresentativa femminile del Piemonte con 25 punti ; al secondo posto la Liguria con 23 punti ed al terzo Rhone – Alpes (Francia) con 19 punti, al 4° posto la Lombardia anch'essa con 19 punti. La rappresentativa francese precedeva quella lombarda grazie ai migliori piazzamenti delle proprie atlete.

Alle ore 11, dopo una velocissima presentazione al pubblico dei migliori atleti, iniziava la ‘sfida clou’ della giornata.

Elevato il contenuto tecnico atletico degli iscritti alla Golden Run 2009 che, sin dalle primissime battute, ha dimostrato la propria spettacolarità per l’elevata velocità mantenuta . Questo era dovuto alla presenza di Meli Ezekiel che domenica 1° novembre, a Roma, si era aggiudicato la 'Corsa dei Santi'.

Al primo passaggio un gruppetto di una decina di  atleti tentava di ‘fare la differenza' e, con il tempo di 5’51”, transitavano, per l'appunto, Ezekiel Meli, Robert Mangata Ndiwa, Errebah Mostafa, Sigei Kiprotich Richard, Seren Philemon Kipketer e Mark Bett ed a seguire tutti i restanti atleti.

Intanto il tempo peggiorava ed i primi fiocchi di neve facevano la comparsa in piazza Galimberti.

Al secondo giro, in sostanza, nulla cambiava nel gruppetto di testa. Il passaggio al 4° km avveniva in 11'26”.

Durante il terzo giro maturava una fuga dei keniani Meli ed Ndiwa.

Al passaggio al 6° km, infatti, questi transitavano in 17'03” distanziando di 16” gli immediati inseguitori: Errebbah Mostafa e Richard Kiprotich Sigei.

Vantaggio che nel quarto giro aumenta tanto da raggiungere i 30”.

Durante il quinto ed ultimogiro maturava il duello tra i kenioti con continui cambi di passo.

All'ingresso di piazza Galimberti, a circa 200 metri dall'arrivo, Eziekel Meli allunga decisamente il passo e taglia il traguardo per primo aggiudicandosi la 'Golden Run' con il tempo si 28'25”, suo tempo personale sui 10km.

A seguire Robert Mangata Ndiwa in 28'23”; terzo Richard Kiprotich Sigei ( 29'05”).

Primo degli italiani Giovanni Gualdi giunto al 12mo posto con il tempo di 29'59”.

La 3° Coppa delle Alpi maschile veniva assegnata alla rappresentativa francese della Rhone-Alpes con punti 81, al secondo posto il Piemonte (80 punti), al terzo posto la Lombardia (73 punti) ed al quarto la Liguria (45punti).

